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OGGETTO: GARA A PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D.LGS. 50/2016 E S.M.I., PER LA CONCESSIONE DEI SERVIZI 
MUSEALI PRESSO IL PARCO ARCHEOLOGICO DEL COLOSSEO PER IL MINISTERO PER I BENI E PER LE ATTIVITÀ 

CULTURALI E PER IL TURISMO – ID 2031

I chiarimenti della gara sono visibili sui siti: www.consip.it; www.acquistinretepa.it

***
CHIARIMENTI VII TRANCHE 

Si comunica che la Consip S.p.A. con il presente documento ha provveduto a fornire chiarimenti alle sole richieste di 
informazioni complementari/supplementari sulla documentazione di gara, ai sensi dell’art. 74, comma 4, D.Lgs. n. 
50/2016. Ne consegue che non è stato riprodotto – e pertanto non sarà oggetto di riscontro - tutto ciò che non rientra 
nell’ambito di applicazione della predetta previsione normativa. 

303) Domanda 
1- In relazione ai requisiti di capacità economica e finanziaria previsti per il Lotto 2 dal paragrafo 7.2 del Disciplinare di 
Gara (i.e. fatturato specifico medio annuo per il servizio di libreria e per il servizio di editoria) si chiede di confermare 
che il riferimento “agli ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili, ovverosia approvati, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle offerte” sia da intendersi al termine originario di presentazione offerte (27.01.2020);  
2- In caso di risposta negativa al quesito sub 1), si chiede di indicare a quale termine si debba fare riferimento, essendo 
intervenute dal 27.01.2020 nove proroghe dei termini di presentazione delle offerte che fanno riferimento a tre diversi 
trienni di altrettanti esercizi finanziari approvati (i.e. 2016-2017-2018, 2017-2018-2019, 2018-2019-2020); 
3- In relazione ai due precedenti quesiti, qualora codesta Spettabile Stazione Appaltante ritenga che si debba fare 
riferimento al termine di presentazione delle offerte come da ultimo prorogato (i.e. 30.03.2021) come termine per il 
calcolo a ritroso del triennio rilevante, si chiede se codesta Spettabile Stazione Appaltante non intenda modificare 
l’ammontare del fatturato medio annuo –quantomeno con riferimento all’esercizio finanziario 2020 - in considerazione 
della grave crisi economica occorsa a seguito del diffondersi della pandemia di SARS-CoV-2 che ha inevitabilmente 
colpito i fatturati delle imprese del settore, ed al fine di non pregiudicare la massima partecipazione alla gara;  
4- In relazione ai precedenti tre quesiti, si chiede se nel calcolo dei precitati requisiti economici relativi al triennio 2018-
20, si possano ritenere inclusi per l’esercizio fiscale 2020 anche i ristori riconosciuti dal Ministero dei Beni Culturali e del 
Turismo con il DM “Riparto di quota parte del Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all’art. 183, comma 
2, del decreto-legge n. 34 del 2020, destinata al ristoro degli operatori nel settore delle mostre”.  
Risposta 
Con riferimento ai quesiti nn. 1 e 2. Non si conferma. Relativamente ai requisiti di capacità economico-finanziaria 
previsti al paragrafo 7.2 del Disciplinare di gara (fatturato specifico medio annuo per il servizio di libreria e per il servizio 
di editoria) il riferimento agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili, ovverosia approvati, alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte deve necessariamente essere inteso come riferito al termine di 
presentazione delle offerte così come da ultimo prorogato e attualmente fissato al 12 aprile 2021, salvo eventuali 
successive proroghe.
Relativamente ai quesiti nn. 3 e 4: i) si confermano, anche negli importi, i requisiti di capacità economico-finanziaria 
previsti al paragrafo 7.2 del Disciplinare di gara.; ii) si evidenzia che trattandosi di requisiti volti a comprovare la solidità 
economico-finanziaria e dunque la relativa capacità degli operatori economici ad eseguire le prestazioni oggetto 
dell’appalto non possono ritenersi inclusi nel fatturato i ristori riconosciuti dal Ministero dei Beni Culturali e del Turismo 
di cui al Decreto Ministeriale “Riparto di quota parte del Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all’art. 
183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, destinata al ristoro degli operatori nel settore delle mostre” ovvero 
altre tipologie di ristori in quanto non atti a comprovare la predetta capacità.
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